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1. STRUMENTI ATTUALI POTENZIALMENTE APPLICABILI 

 

Tipi di Strumenti valutativi:  

PTA: Procedimenti e procedure tecnico-amministrativi che prevedono un 

procedimento amministrativo ed una procedura che contempla la partecipazione 

pubblica 

ATC: Analisi tecniche soggette a controlli istituzionali 

CBP: Criteri attuativi oggetto di verifiche amministrative 

AG: Azioni in sede giudiziaria 

AV: Azioni volontarie con richiesta di certificazione

 

STRUMENTO Tipo Definizione ai fini del percorso decisionale Campo di applicazione Rif. normativi Competenze al 31.12.2020 

VAS 
(Valutazione 
Ambientale 
Strategica) 

PTA Processo di supporto alle decisioni che si affianca a 
quello di pianificazione/ programmazione per 
orientarlo allo sviluppo sostenibile. Comprende tra 
le sue fasi procedurali il procedimento di verifica di 
assoggettabilità a VAS e/o quello di valutazione degli 
effetti ambientali. Può integrare anche il 
procedimento di VincA o tener conto dei suoi esiti. 
La procedura di VAS può integrare quella della 
verifica di assoggettabilità a VIA e di VIS. 
La VAS è preordinata al provvedimento di VIA e a 
qualunque autorizzazione o nulla osta. 

Determinati Piani e Programmi 
 
Es PNRR: Piani energetici, dei 
trasporti, di adattamento ai 
cambiamenti climatici, di 
sviluppo della rete elettrica, di 
sviluppo rurale, di rigenerazione 
urbana; Programmi per la 
gestione dei rifiuti; Accordi di 
programma; ecc. 

D.lgs. 152/06  
Il coordinamento con 
VIA e VIncA è stabilito 
dall’art.10 del decreto 
 
Leggi regionali secondo 
quanto disposto 
dall’art.7, c.7 del 
Dlgs152/06 

MiTE di concerto con MiC  
 
Regioni e Province autonome, 
Province, Comuni secondo 
quanto stabilito dalle norme 
regionali 

VIA 
(Valutazione di 
Impatto 
Ambientale) 

PTA 
Processo decisionale per la valutazione degli impatti 
ambientali di determinati progetti. Comprende il 
procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA 
e/o quello di valutazione degli impatti ambientali ed 
integra il procedimento di VIncA.  
Il suo provvedimento finale è integrato nell’AIA ed è 
compreso nel provvedimento unico in materia 

Determinati Progetti  
Es PNRR: centrali termiche, per 
la produzione di energia 
idroelettrica; impianti termici 
per la produzione di energia 
elettrica, vapore e acqua calda, 
eolici; elettrodotti; impianti 
geotermici, tronchi ferroviari; 

D.lgs. 152/06 I 
Il coordinamento con la 
VAS e l’integrazione 
della VIncA sono stabiliti 
dall’art.10 del decreto 
 
Leggi regionali secondo 
quanto disposto 

MiTE di concerto con MiC 
 
Regioni, Province Autonome, 
Province, Comuni secondo 
quanto stabilito dalle norme 
regionali 

http://www.analsitiambientali.org/
http://www.catap,eu/


STRUMENTO Tipo Definizione ai fini del percorso decisionale Campo di applicazione Rif. normativi Competenze al 31.12.2020 

ambientale e nel provvedimento autorizzatorio 
unico regionale. 
La procedura di verifica di assoggettabilità a VIA può 
essere integrata in quella di VAS. 
 

strade; parcheggi; porti; 
interporti; impianti di 
smaltimento rifiuti; progetti di 
sviluppo di aree urbane,…  

dall’art.7bis c.8 del 
Dlgs152/06 

VIncA 
(Valutazione di 
Incidenza) 

PTA 
Provvedimento amministrativo, di carattere 
preventivo, che determina l’incidenza di piani, 
programmi o progetti sui siti della Rete Natura 2000. 
Per quanto riguarda la valutazione dei progetti, il 
procedimento di VIncA è integrato in quello di VIA. 
La sua procedura è integrata nella procedura VAS 
per quanto riguarda i p/p nazionali e può esserlo per 
i p/p regionali, secondo quanto disposto dalle 
norme regionali. In ogni caso, il parere motivato 
della VAS dà conto degli esiti della VIncA. 
Ha implicazioni prescrittive vincolanti sul parere 
motivato della VAS, sul provvedimento di VIA e sulle 
autorizzazioni di progetti. 

Piani, Programmi o Progetti che 
interessano siti della Rete 
Natura 2000. 

Es PNRR: tutti i piani, 
programmi e progetti per i quali 
il PNRR è quadro di riferimento 
che interessano siti della Rete 
Natura 2000 

Decreto 357/1997, art.5; 
DPR 120/2003; 
D.lgs. 152/06, art.5, c.1, 
lett. b) ter; 
Linee guida nazionali 
pubblicate sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 303 del 
28.12.2019; 
Leggi regionali; 
 
Per il coordinamento con 
VIA e VAS: 
- Art.6 c.4 del DPR  

120/2003; 
- Art.10, c.3 Dlgs152/06 

MiTE 
 
Regioni e Province autonome; 
Province 
 
 
 
 

IPPC-AIA 
(Autorizzazione 
Integrata 
Ambientale) 

PTA Provvedimento amministrativo che autorizza 
l'esercizio di determinate categorie di impianti 
relativi ad attività industriali. 
Dipende dagli esiti della verifica di assoggettabilità a 
VIA e recepisce il provvedimento di VIA. 
È compresa nel provvedimento unico in materia 
ambientale e nel provvedimento autorizzatorio 
unico regionale. 
Vi sono aspetti di complementarità con le 
procedure delle certificazioni volontarie (ISO 14000 
e EMAS). 

Attività industriali dell’Allegato 
VIII del Dlgs 152/06 
Allegato XII del Dlgs152/06 
 
Per il coordinamento con la VIA: 
art. 10 c.1; art.26 commi 1 e 2; 
artt.27 e 27 bis del Dlgs152/06 
 
 
 

D.lgs. 152/06, art.2,c.1 
lett o);  
 
Leggi regionali secondo 
quanto disposto 
dall’art.7, c.7 del 
Dlgs152/06  

MiTE  
 
Regioni e Province autonome, 
province, comuni. 

VIS 
(Valutazione 
Impatto 
Sanitario) 

ATC Elaborato tecnico valutativo predisposto dal 
proponente di un progetto sulla base di linee guida, 
al fine di stimare gli impatti complessivi, diretti e 
indiretti, che la realizzazione e l’esercizio del 
progetto può procurare sulla salute della 
popolazione. 

Progetti sottoposti a VIA 
 
 

D.lgs. 152/06,art.5,c.1, 
lett.b) bis 
 
Linee Guida del 
Ministero della salute 
con Decreto del 27-3-19  

Ministro della salute 
 
 

 
 
Regioni e Province autonome, 
province, comuni. 



STRUMENTO Tipo Definizione ai fini del percorso decisionale Campo di applicazione Rif. normativi Competenze al 31.12.2020 

È uno strumento di supporto alle decisioni della VIA 
e al parere motivato della VAS (in caso di 
coordinamento tra VAS e verifica di 
assoggettabilità a VIA). 

RIR (Rischio di 
Incidente 
Rilevante) e 
ERIR 

ATC 
Elaborato tecnico valutativo predisposto con lo 
strumento urbanistico ed aggiornato in occasione 
di ogni variante. 
Può essere parte del Rapporto Ambientale della 
VAS del Piano comunale. 
 

Stabilimenti a rischio di 
incidente rilevante  

D.Lgs. 105/2015  
 
Leggi regionali 

MiTE per le funzioni di 
indirizzo, coordinamento e 
monitoraggio. 
Ministero dell’Interno per 
stabilimenti di soglia 
superiore. 
Regioni per stabilimenti di 
soglia inferiore.  

Autorizzazione 
paesaggistica 

ATC 
Provvedimento di verifica della compatibilità fra 
intervento progettato ed interesse paesaggistico 
tutelato, presupposto rispetto al permesso di 
costruire o agli altri titoli legittimanti l'intervento 
urbanistico-edilizio. 

Progetti che interessano 
immobili o aree di interesse 
paesaggistico sottoposti a 
tutela di legge 

Dlgs 42/2004; 
DPR 31/2017; 
Leggi regionali, secondo 
quanto disposto 
dall’art.146, c.6 del 
Dlgs42/2004. 

MiC 
 
Regioni, Enti parco, province, 
Comuni dopo avere acquisito 
il parere vincolante del 
soprintendente  
 

 

STRUMENTO Tipo Definizione ai fini del percorso decisionale Campo di applicazione Rif. normativi Competenze al 31.12.2020 

Controlli di 
rispetto di 
standard 
ambientali 

ATC, 
AG 

Azioni occasionali o con frequenza periodica 
(monitoraggi) di verifica di condizioni ambientali o 
con implicazioni sull'ambiente rispetto a standard, 
ovvero riferimenti tecnici (es. livelli quantitativi) 
che prevedono azioni conseguenti (es. sanzioni, 
bonifiche ecc.) qualora vengano superati  

 D.lgs. 152/06 e s.m.i  

Danno 
ambientale 

AG Azione tecnico-giudiziaria di stima (anche sotto il 
profilo economico) di impatti negativi e dei possibili 
risarcimenti 

  D.lgs. 152/06 e s.m.i Mattm 

CAM CBP Requisiti ambientali definiti per le varie fasi del 
processo di acquisto, volti a individuare la 
soluzione progettuale, il prodotto o il servizio 
migliore sotto il profilo ambientale lungo il ciclo di 
vita, tenuto conto della disponibilità di mercato.I 
CAM sono definiti nell’ambito di quanto stabilito 
dal Piano per la sostenibilità ambientale dei 

Campi di acquisto: 
Arredo urbano, Costruzione, 
ristrutturazione e 
manutenzione di edifici 
pubblici, Servizi di 
illuminazione pubblica,  

L. 221/2015 e, il  D.Lgs. 
50/2016 “Codice degli 
appalti  
DM vari per i campi 
specifici: DM 3 luglio 2019,  
DM n. 63 del 10 marzo 
2020, ecc. 

Pubblica amministrazione 

http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/allegato_tec_CAMedilizia.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/allegato_tec_CAMedilizia.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/allegato_tec_CAMedilizia.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/allegato_tec_CAMedilizia.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/CAM_servizio_Illuminazione_pubblica.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/CAM_servizio_Illuminazione_pubblica.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/legge_28_12_2015_221.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/dlgs_18_04_2016_50.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/dlgs_18_04_2016_50.pdf
https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/2020/guri_dm_63_del_2020_verde_003.pdf
https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/2020/guri_dm_63_del_2020_verde_003.pdf


STRUMENTO Tipo Definizione ai fini del percorso decisionale Campo di applicazione Rif. normativi Competenze al 31.12.2020 

consumi del settore della pubblica amministrazione 
e sono adottati con Decreto del Ministro 
dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del 
mare.   
  
 

Servizio di gestione dei rifiuti 
urbani,  Acquisizione dei 
veicoli adibiti al trasporto su 
strada,  Servizi di gestione del 
verde pubblico e fornitura 
prodotti per la cura del verde, 

 

STRUMENTO Tipo Definizione ai fini del percorso decisionale Campo di applicazione Rif. normativi Competenze al 31.12.2020 

SGA (Sistema 
di Gestione 
Ambientale) 

AV Insieme integrato di azioni volontarie, effettuate da 
una determinata organizzazione, volte a 
minimizzare gli impatti negativi ed a ottimizzare gli 
aspetti gestionali relativi all’ambiente. Al suo 
interno si sviluppa anche un sistema di contabilità 
ambientale aziendale, e si produce normalmente 
un reporting specifico (Analisi ambientale, 
Rapporto ambientale aziendale). 

Organizzazioni (Aziende, PA) UNI EN ISO 14001:2015 
EMAS 

 

EMAS 

AV Azione volontaria di adesione, ad un sistema 
comunitario di ecogestione e audit;  
Il sistema di gestione ambientale richiesto dallo 
standard EMAS è basato sulla norma ISO 14001, 
che consiste nell'introduzione e attuazione di un 
sistema di gestione ambientale conforme a ISO 
14001, e nell'informazione sulle prestazioni 
ambientali e un dialogo aperto con il pubblico ed 
altri soggetti interessati anche attraverso la 
pubblicazione di una Dichiarazione Ambientale in 
cui sono riportati informazioni e dati salienti 
dell'organizzazione in merito ai suoi aspetti e 
impatti ambientali. 

Organizzazioni (Aziende, PA) Regolamento (CE) 1221/09 Verificatori Accreditati  
Comitato nazionale per 
l'Ecolabel e l'Ecoaudit detto 
"Comitato EMAS"),  

ISO 14001 

AV Norma tecnica dell'Organizzazione internazionale 
per la normazione (ISO) sui sistemi di gestione 
ambientale (SGA) che fissa i requisiti di un sistema 
di gestione ambientale di una qualsiasi 
organizzazione. Tale norma può essere utilizzata 
per una certificazione, per un'auto-dichiarazione 
oppure semplicemente come linea guida per 

Organizzazioni (Aziende, PA) UNI EN ISO 14001:2015 Per la normazione: ISO, EN e 
UNI. 
Per la certificazione: 
Organismi di Certificazione 
accreditati per lo schema 

http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/GPP_CAM_Rifiuti.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/GPP_CAM_Rifiuti.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/gu_128_all.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/gu_128_all.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/gu_128_all.pdf
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stabilire, attuare e migliorare un sistema di 
gestione ambientale (SGA).. 

Bilancio etico-
sociale (CSR)- 
Rapporto di 
sostenibilità 
ambientale 

AV Azione volontaria, da parte di realtà aziendali, di 
rendicontazione dei propri comportamenti con 
implicazioni etiche e sociali (CSR: Corporate Social 
Responsability). Si produce normalmente un 
reporting specifico. 

Organizzazioni (Aziende, PA) Alcuni standard 
riconosciuti:  

 GRI standards 
Integrated reporting 

In caso di adozione di 
standard, è competente l’Ente 
di riferimento 

Dichiarazione 
Non Finanziaria 
 

PTA? La DNF (Dichiarazione non Finanziaria) è una 
rendicontazione in cui si riportano aspetti di 
carattere sociale e ambientale: 
    sostenibilità aziendale; 
    gestione del personale (tra cui politiche aziendali 
orientate alla parità di genere); 
    impegno nella lotta alla corruzione e rispetto dei 
diritti umani. 
L’obiettivo è quello di garantire la massima 
trasparenza e una maggiore accessibilità da parte 
degli stakeholder. Le informazioni fornite devono 
rispondere a standard riconosciuti a livello 
internazionale, tra cui quelli GRI (Global Reporting 
Initiative). 

Grandi imprese considerate 
enti di interesse pubblico 
(banche, assicurazioni, società 
quotate…) con almeno 500 
dipendenti e uno stato 
patrimoniale superiore a 20 
milioni o ricavi di almeno 40 
milioni € 

D.Lgs. 254/2016 
Standard riconosciuti a 
livello internazionale (es: 
GRI) 

Società di revisione 
Consob 

Bilancio di 
sostenibilità 

 Si basa sul rispetto di tre pilastri: Sociale, 
Ambientale, Economico ( VA. Da Accontability 1000 
AAA) + SA 8000) 

Organizzazioni certificate  Organismi di Certificazione 

 

 

2. STRUMENTI SPECIFICI ATTUALI POTENZIALMENTE APPLICABILI 

 

STRUMENTO Tipo Definizione ai fini del percorso decisionale Campo di applicazione Rif. normativi Competenze  

DNSH (Do Not 
Significant 
Harm) 

CBP Criterio il cui rispetto è richiesto ai fini 
dell’attuazione dei PNRR (Piani Nazionali di Ripresa 
e Resilienza) 

Azioni ed attività che saranno 
previste dai PNRR (Piani 
Nazionali di Ripresa e 
Resilienza) 

Regolamento UE 2020/852 
Dispositivo CE 10.2.21 di 
Recovery and Resilience 
Facility (RFF) 

Commissione Europea. 
Soggetti nazionali da definire 



Orientamenti tecnici 
C(2021) 1054 final del 
12.2.21 

 

 

3. EVOLUZIONE DELLE COMPETENZE 

 

  Ai fini delle competenze di riferimento, è da considerare che con il nuovo Governo Draghi è avvenuto il seguente  

Riordino Ministeri  

Con DECRETO-LEGGE 1 marzo 2021, n. 22   sono state emanate le Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri. (GU Serie Generale n.51 del 01-
03-2021)  
 

In particolare  

Il «Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e  del mare» e' ridenominato «MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA». Al Ministero della transizione ecologica 
sono  attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato relativi  allo  sviluppo sostenibile,  ferme  restando  le  funzioni  della   Presidenza   del Consiglio  dei  ministri,  e  alla  
tutela  e   alla   valorizzazione dell'ambiente,  del  territorio  e  dell'ecosistema,  nelle  seguenti materie:  
          a) individuazione,  conservazione  e  valorizzazione  delle aree  naturali  protette,  tutela   della   biodiversita'   e   della biosicurezza, della fauna e della flora, attuazione e 
gestione, fatte salve le competenze della Presidenza del Consiglio dei ministri,  del Ministero delle politiche agricole,  alimentari  e  forestali  e  del Ministero degli affari esteri e  
della  cooperazione  internazionale, della Convenzione di Washington (CITES) e  dei  relativi  regolamenti europei, della difesa del  mare  e  dell'ambiente  costiero  e  della 
comunicazione ambientale;  
          b) definizione degli obiettivi e delle  linee  di  politica energetica e mineraria nazionale e provvedimenti  ad  essi  inerenti; autorizzazione  di  impianti  di  produzione  di  
energia  da   fonti rinnovabili di competenza statale anche ubicati in mare; rapporti con organizzazioni  internazionali  e  rapporti  comunitari  nel  settore dell'energia,  ferme  
restando  le  competenze  del  Presidente   del Consiglio dei ministri e del Ministero degli affari  esteri  e  della cooperazione internazionale, compresi il recepimento  e  l'attuazione 
dei programmi e delle direttive sul mercato unico europeo in  materia di energia, ferme restando le competenze del Presidente del Consiglio dei ministri e delle regioni e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano; attuazione dei  processi  di  liberalizzazione  dei  mercati energetici e promozione della concorrenza nei mercati dell'energia  e tutela   
dell'economicita'   e   della   sicurezza    del    sistema; individuazione  e  sviluppo  delle  reti   nazionali   di   trasporto dell'energia  elettrica  e  del  gas  naturale  e  definizione  
degli indirizzi per la loro gestione; politiche di ricerca,  incentivazione e interventi nei settori dell'energia  e  delle  miniere;  ricerca  e coltivazione di idrocarburi e risorse 
geotermiche; normativa tecnica, area chimica, sicurezza mineraria, escluse le competenze  in  materia di servizio ispettivo per  la  sicurezza  mineraria  e  di  vigilanza 
sull'applicazione della legislazione attinente alla salute sui luoghi di lavoro,  e  servizi  tecnici  per  l'energia;  vigilanza  su  enti strumentali e collegamento con le societa' e  gli  
istituti  operanti nei settori dell'energia; gestione delle scorte  energetiche  nonche' predisposizione ed attuazione  dei  piani  di  emergenza  energetica;  sicurezza  nucleare  e  
disciplina  dei  sistemi  di  stoccaggio  del combustibile irraggiato  e  dei  rifiuti  radioattivi;  agro-energie; 
rilevazione, elaborazione, analisi e diffusione di dati statistici in materia  energetica  e  mineraria,  finalizzati  alla  programmazione energetica e mineraria;  
          c) piani e misure in materia di combustibili alternativi  e delle relative reti e strutture di distribuzione per la ricarica  dei veicoli elettrici, qualita'  dell'aria,  politiche  di  
contrasto  ai cambiamenti climatici e per la finanza climatica e sostenibile  e  il risparmio ambientale anche attraverso  tecnologie  per  la  riduzione delle emissioni dei gas ad 
effetto serra;  

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2021/03/01/51/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2021/03/01/51/sg/pdf


          d) pianificazione  in  materia  di  emissioni  nei  diversi settori dell'attivita' economica, ivi compreso quello dei trasporti;  
          e) gestione,  riuso  e  riciclo  dei  rifiuti  ed  economia circolare;  
          f) tutela delle risorse idriche e relativa gestione,  fatta salva la competenza del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali;  
          g)  promozione  di  politiche  di   sviluppo   sostenibile, nazionali e internazionali;  
          h) promozione di politiche per l'economia circolare e l'uso efficiente delle risorse, fatte salve  le  competenze  del  Ministero dello sviluppo economico;  
          i) coordinamento delle misure di contrasto  e  contenimento del  danno  ambientale,  nonche'  di  bonifica  e  di  ripristino  in sicurezza dei siti inquinati, ivi compresi i siti 
per i quali non  e' individuato il responsabile della contaminazione ovvero quelli per  i quali i soggetti interessati non provvedono alla realizzazione  degli interventi, nonche' 
esercizio delle relative azioni giurisdizionali;  
          l) sorveglianza, monitoraggio e recupero  delle  condizioni ambientali conformi agli interessi fondamentali della collettivita' e alla riduzione dell'impatto delle attivita' umane 
sull'ambiente,  con particolare  riferimento  alla  prevenzione   e   repressione   delle violazioni compiute in danno dell'ambiente, prevenzione e  protezione dall'inquinamento 
atmosferico, acustico  ed  elettromagnetico  e  dai rischi industriali;  
          m) difesa e  assetto  del  territorio  con  riferimento  ai valori naturali e ambientali. 
 

Il  «Ministero  delle  infrastrutture  e  dei   trasporti»   e' ridenominato  «MINISTERO  DELLE  INFRASTRUTTURE  E  DELLA   MOBILITA' SOSTENIBILI». Le  denominazioni  «Ministro  
delle  infrastrutture   e   della mobilita' sostenibili» e  «Ministero  delle  infrastrutture  e  della mobilita'  sostenibili»  sostituiscono,  a  ogni  effetto  e  ovunque presenti,   
rispettivamente,   le   denominazioni   «Ministro   delle infrastrutture e dei trasporti» e «Ministero delle  infrastrutture  e dei trasporti» 
 
Il «Ministero per i beni e  le  attivita'  culturali  e  per  il turismo» e' ridenominato «MINISTERO DELLA CULTURA».  
 
E’ istituito il MINISTERO DEL TURISMO, cui sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato  in  materia  di  turismo,  eccettuate quelle attribuite, anche dal presente 
decreto, ad altri  ministeri  o ad agenzie, e fatte salve in ogni caso le  funzioni  conferite  dalla vigente legislazione alle regioni e agli enti locali.  

  

 


